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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: IV settimana del salterio 

DOMENICA 
14 

OTTOBRE 

XXVIII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30:  Teresina Carta—
Battesimi 

LUNEDÌ 
15 

OTTOBRE 

SANTA 
TERESA DI GESU’ 

17.30: Santo Rosario 
18.00:  Def. Famiglia Guiso 

MARTEDÌ 
16 

OTTOBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00:  Antonio Puddu 

MERCOLEDÌ 
17 

OTTOBRE 

SANT’IGNAZIO 
DI  

ANTIOCHIA 

08.30:  Santa Messa 

GIOVEDÌ 
18 

OTTOBRE 

SAN  
LUCA 

EVANGELISTA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Marietta, Battista, Elvira 
e Padre Ludovico 

VENERDÌ 
19 

OTTOBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario  
18.00:  Mauro Mascia 

SABATO 
20 

OTTOBRE 

 
FERIA 

CONVEGNO ECCLESIALE 
MESSA ORE 17.30 

DOMENICA 
21 

OTTOBRE 

XXIX DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30:  Pro Populo 
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    La libertà che il giovane ricco non ha capito 
  

U 
n tale corre incontro al Signore. Corre, con un gesto 

bello, pieno di slancio e desiderio. Ha grandi domande 

e grandi attese. Vuole sapere se è vita o no la sua. E alla 

fine se ne andrà spento e deluso. Triste, perché ha un sogno ma 

non il coraggio di trasformarlo in realtà. Che cosa ha cambiato 

tutto? Le parole di Gesù: Vendi quello che hai, dallo ai poveri, e 

poi vieni. I veri beni, il vero tesoro non sono le cose ma le per-

sone. Per arrivarci, il percorso passa per i comandamenti, che sono i guardiani, gli ange-

li custodi della vita: non uccidere, non tradire, non rubare. Ma tutto questo l'ho sempre 

fatto. Eppure non mi basta. Che cosa mi manca ancora? Il ricco vive la beatitudine degli 

insoddisfatti, cui manca sempre qualcosa, e per questo possono diventare cercatori di 

tesori. Allora Gesù guardandolo, lo amò. Lo ama per quell'eppure, per quella inquietu-

dine che apre futuro e che ci fa creature di domanda e di ricerca. Una cosa ti manca, 

va', vendi, dona.... Quell'uomo non ha un nome, è un tale, di cui sappiamo solo che è 

molto ricco. Il denaro si è mangiato il suo nome, per tutti è semplicemente il giovane 

ricco. Nel Vangelo altri ricchi hanno incontrato Gesù: Zaccheo, Levi, Lazzaro, Susanna, 

Giovanna. E hanno un nome perché il denaro non era la loro identità. Che cosa hanno 

fatto di diverso questi, che Gesù amava, cui si appoggiava con i dodici? Hanno smesso 

di cercare sicurezza nel denaro e l'hanno impiegato per accrescere la vita attorno a sé. È 

questo che Gesù intende: tutto ciò che hai dallo ai poveri! Più ancora che la povertà, la 

condivisione. Più della sobrietà, la solidarietà. Il problema è che Dio ci ha dato le cose 

per servircene e gli uomini per amarli. E noi abbiamo amato le cose e ci siamo serviti 

degli uomini… Quello che Gesù propone non è tanto un uomo spoglio di tutto, quanto 

un uomo libero e pieno di relazioni. Libero, e con cento legami. Come nella risposta a 

Pietro: Signore, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? 

Avrai in cambio una vita moltiplicata. Che si riempie di volti: avrai cento fratelli e sorelle 

e madri e figli… Seguire Cristo non è un discorso di sacrifici, ma di moltiplicazione: la-

sciare tutto ma per avere tutto. Il Vangelo chiede la rinuncia, ma solo di ciò che è zavor-

ra che impedisce il volo. Messaggio attualissimo: la scoperta che il vivere semplice e so-

brio spalanca possibilità inimmaginabili. Allora capiamo che Dio è gioia, libertà e pie-

nezza, che «il Regno verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (Vannucci). Che 

ogni discepolo può dire: «con gli occhi nel sole/ a ogni alba io so/ che rinunciare per te/ 

è uguale a fiorire» (Marcolini). Buona domenica e buona settimana!   

           Don Mariano  
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CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 15 ottobre ore 18.45 
catechesi adulti. 

 

Preghiera a San Giuseppe.  
 
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazio-
ne, ricorriamo, e fidu-
ciosi invochiamo il tuo 
patrocinio, dopo quello 
della tua santissima 
sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata 

Vergine Maria, Madre di Dio, e per l'a-
more paterno che portasti al fanciullo 
Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con 
occhio benigno la cara eredità che Gesù 
Cristo acquistò col suo Sangue, e col tuo 
potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido custode della divina 
Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: 
allontana da noi, o Padre amatissimo, gli 
errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta 
col potere delle tenebre, o nostro fortissi-
mo protettore; e come un tempo salvasti 
dalla morte la minacciata vita del pargo-
letto Gesù, così ora difendi la santa Chie-
sa di Dio dalle ostili insidie e da ogni av-
versità; e stendi ognora sopra ciascuno 
di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso, pos-
siamo virtuosamente vivere, piamente 
morire e conseguire l'eterna beatitudine 
in cielo.  AMEN.  

27 OTTOBRE 2017 
 

PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 
 

ORE 19.30 
 

INIZIO PERCORSO FORMATIVO  
FORANIALE IN PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 
 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI 

AL PARROCO 

ESORTAZIONE APOSTOLICAGAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

CAPITOLO QUARTO 

ALCUNE CARATTERISTICHE DELLA SANTITÀ 

NEL MONDO ATTUALE 

 

 

110. All’interno del grande quadro della santità che ci propongono le Beatitudini 

e Matteo 25,31-46, vorrei raccogliere alcune caratteristiche o espressioni spirituali che, a mio 

giudizio, sono indispensabili per comprendere lo stile di vita a cui il Signore ci chiama. Non mi 

fermerò a spiegare i mezzi di santificazione che già conosciamo: i diversi metodi di preghiera, i 

preziosi sacramenti dell’Eucaristia e della Riconciliazione, l’offerta dei sacrifici, le varie forme 

di devozione, la direzione spirituale, e tanti altri. Mi riferirò solo ad alcuni aspetti della chiama-

ta alla santità che spero risuonino in maniera speciale. 

111. Queste caratteristiche che voglio evidenziare non sono tutte quelle che possono costituire 

un modello di santità, ma sono cinque grandi manifestazioni dell’amore per Dio e per il prossi-

mo che considero di particolare importanza a motivo di alcuni rischi e limiti della cultura di 

oggi. In essa si manifestano: l’ansietà nervosa e violenta che ci disperde e debilita; la negatività 

e la tristezza; l’accidia comoda, consumista ed egoista; l’individualismo, e tante forme di falsa 

spiritualità senza incontro con Dio che dominano nel mercato religioso attuale. 

 

Sopportazione, pazienza e mitezza 

 

112. La prima di queste grandi caratteristiche è rimanere centrati, saldi in Dio che ama e sostie-

ne. A partire da questa fermezza interiore è possibile sopportare, sostenere le contrarietà, le 

vicissitudini della vita, e anche le aggressioni degli altri, le loro infedeltà e i loro difetti: «Se 

Dio è con noi, chi sarà contro di noi?» (Rm 8,31). Questo è fonte di pace che si esprime negli 

atteggiamenti di un santo. Sulla base di tale solidità interiore, la testimonianza di santità, nel 

nostro mondo accelerato, volubile e aggressivo, è fatta di pazienza e costanza nel bene. E’ la 

fedeltà dell’amore, perché chi si appoggia su Dio (pistis) può anche essere fedele davanti ai 

fratelli (pistós), non li abbandona nei momenti difficili, non si lascia trascinare dall’ansietà e 

rimane accanto agli altri anche quando questo non gli procura soddisfazioni immediate. 

113. San Paolo invitava i cristiani di Roma a non rendere «a nessuno male per ma-

le» (Rm 12,17), a non voler farsi giustizia da sé stessi (cfr v. 19) e a non lasciarsi vincere dal 

male, ma a vincere il male con il bene (cfr v. 21). Questo atteggiamento non è segno di debo-

lezza ma della vera forza, perché Dio stesso «è lento all’ira, ma grande nella potenza» (Na 1,3). 

La Parola di Dio ci ammonisce: «Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldi-

cenze con ogni sorta di malignità» (Ef 4,31). 

114. E’ necessario lottare e stare in guardia davanti alle nostre inclinazioni aggressive ed ego-

centriche per non permettere che mettano radici: «Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il 

sole sopra la vostra ira» (Ef 4,26). Quando ci sono circostanze che ci opprimono, possiamo 

sempre ricorrere all’ancora della supplica, che ci conduce a stare nuovamente nelle mani di Dio 

e vicino alla fonte della pace: «Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti 

a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera 

ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori» (Fil 4,6-7).    (Continua) 
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